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PREMESSA 
 
La presente relazione viene redatta ai sensi dell’art. 6, comma 4 del D. Lgs. 175/2016 per esporre 
gli strumenti adottati dall’Azienda in tema di governo societario con riferimento all’esercizio 2024. 
 
Parte dei temi qui riportati rinviano, per un maggior approfondimento, alla Relazione sulla Gestione 
e alla Nota integrativa. 
 
LA RELAZIONE SUL GOVERNO SOCIETARIO 
 
GESTIONE DEL PERSONALE 
La Società, in linea con il principio della riorganizzazione continua, finalizzata sia ad adeguare 
prontamente l’azienda alle opportunità ed esigenze del mercato in cui opera, sia ad ottimizzare 
l’utilizzo delle sue risorse umane a sua disposizione, adeguandosi alla normativa giuslavorista a cui 
è soggetta come estensione della PA, ha dato incarico ad un consulente esterno di analizzare le 
funzioni e le posizioni aziendali. Nello specifico è stato richiesto uno studio/parere motivato, avente 
ad oggetto i contratti del personale in somministrazione in scadenza, e la eventuale prosecuzione 
dei rapporti di lavoro. 
 
Conseguentemente, ha presentato al Socio Unico un piano dettagliato del Fabbisogno del Personale 
per il periodo 2025-2027, confermando di fatto il livello occupazionale corrente corrispondente a 
40,575 unità Full Time Equivalent (FTE), di cui 24,975 con contratto a tempo indeterminato e 15,60 
unità con contratto di lavoro in somministrazione (tempo determinato). 
 
Quindi: 

a. tenuto conto che per garantire la continuità dell’operatività aziendale è necessario mantenere 
l’attuale livello occupazionale; 

b. tenuto conto della circostanza che Terni Reti S.r.l. è una società interamente controllata dal 
Comune di Terni, e che i limiti di ricorso alle forme di lavoro flessibile per Terni Reti sono pari 
a quelli delle Pubbliche Amministrazioni in generale;   

c. considerato che gli accordi sindacali del 2022 hanno avuto ben tre proroghe con deroga oltre 
i 24 mesi e che quindi risulta non possibile procedere con ulteriori proroghe; 

d. accertato che la somministrazione nella PA è consentita solo a tempo determinato e per 
comprovate esigenze di carattere temporaneo o eccezionale (art.36, D.Lgs. 165/2001) e che 
i contratti di somministrazione a tempo indeterminato (Staff Leasing) non trova applicazione 
nei confronti della PA (art.31, D. Lgs 81/2015;   

 
Terni Reti sta procedendo nel corso del 2025 alla selezione ad evidenza pubblica per titoli e colloquio 
orale volta all’assunzione a tempo indeterminato di 11 posizioni lavorative, attualmente ricoperte con 
contratti di somministrazione (tempo determinato). Questo anche in considerazione dei contratti di 
affidamento in essere da parte dell’Ente e della loro durata temporale, superiore ai 36 mesi. 
 
 
GOVERNO DELLE ATTIVITÀ 
Nel corso dell’esercizio 2024 la Società ha seguito l’indirizzo fornito dal Socio e deliberato 
dall’Assemblea, in esecuzione e in linea con le attività previste dal Piano Industriale 2022-2024, 
revisionato e approvato dal Consiglio Comunale nel dicembre 2023, al fine di garantire la continuità 
aziendale. 
 
Nel contempo l’organo amministrativo ha continuato il percorso di confronto con Umbria 
Distribuzione Gas, al fine di risolvere in via conciliativa sia il contenzioso relativo al canone riferito 
alla concessione della rete gas, sia il pagamento dei canoni maturati ma non pagati, riferiti agli anni 
2021-2024. 
Nonostante nel mese di aprile si fosse giunti ad una sostanziale condivisione di un accordo 
transattivo, lo stesso ad oggi non è stato sottoscritto prima per ragioni di impasse governativa di 



UDG, poi per mancanza di ratifica dello stesso da parte del CdA di Umbria Distribuzione Gas. Da 
segnalare che la stessa aveva riportato nella propria nota integrativa al bilancio del 31-12-2023 
l’opportunità della sottoscrizione dell’Accordo transattivo con Terni Reti (aprile 2024). 
 
Pertanto, risultando col passare del tempo sempre più evidenti le difficoltà e l’inerzia degli organi 
deliberativi di UDG a licenziare un possibile accordo, si è provveduto a salvaguardare il credito 
vantato da Terni Reti, procedendo con una richiesta di Sequestro Conservativo di beni, rivolta al 
Tribunale di Terni nel mese di Dicembre 2024, e di cui è attesa sentenza da parte del giudice 
competente in data 8 maggio 2025.  
Parallelamente, si è provveduto a portare avanti le attività processuali nel giudizio in opposizione a 
Decreto Ingiuntivo pendente dinanzi al Tribunale di Terni e di cui si è in attesa di sentenza da parte 
del giudice entro la fine di Aprile 2025. 
 
Inoltre, come ulteriore azione nei confronti della controparte, facendo seguito alle azioni svolte nel 
corso del 2024, nel mese di marzo 2025 è stato dato mandato ai legali di Terni Reti di presentare 
Ricorso ex art 281-decies cpc dinanzi al Tribunale di Terni relativamente ai canoni maturati e non 
pagati, sempre relativi alla concessione della rete del gas e riferiti agli anni 2021-2024.  
La prima udienza è stata fissata per l’8 luglio 2025. 
 
Per quanto concerne la gara ATEM relativa alla concessione della rete gas, nel corso del 2024 
l’Advisor tecnico incaricato ha completata la fase di raccolta dei dati, il calcolo dei Valori Industriali 
Residui delle reti dei singoli comuni e la predisposizione della documentazione necessaria al primo 
riscontro da parte dell’autority preposta (ARERA), attesa entro il mese di luglio 2025. 
 
Sempre nel corso dell’anno in disamina sono continuate in maniera regolare le interlocuzioni con il 
Socio, al fine di consolidare gli affidamenti in essere e di poterne ottenere di nuovi. Sono stati 
consolidati i servizi cimiteriali, con l’affidamento ad inizio anno anche della gestione della luce votiva. 
Inoltre, è stato avviato il processo di affidamento dei servizi di dematerializzazione documentale da 
parte della direzione competente del Comune di Terni, operativo già dall’anno in corso. 
 
Infine, con l’obiettivo di allargare il mercato di riferimento su cui opera Terni Reti, anche sfruttando 
la possibilità riconosciuta alle società in-house di prestare servizi anche ad altri soggetti oltre l’Ente 
di riferimento, si è proceduto al rinnovo del contratto relativo ai servizi di Facility Management per le 
sedi del Servizio Idrico Integrato di Terni - Orvieto – Narni – Amelia e Fabbro.  
Non solo, si sono presi contatti con altre Amministrazioni Comunali della Provincia di Terni (Comune 
di Stroncone, di Acquasparta, Lugnano in Teverina e Montecastrilli) per proporre i servizi offerti da 
Terni Reti. Al momento siamo in attesa di conferma per i servizi cimiteriali presso il Comune di 
Stroncone. 
 
 
NOTE IN MERITO ALLA CONTINUITA’ AZIENDALE 
La continuità aziendale è stata garantita facendo seguito al Piano Industriale 2022-2024, aggiornato 
a Dicembre 2023 e confermata con il Piano Previsionale 2025-2026 presentato nel mese di Marzo 
2025. 
 
Nonostante la chiusura del Derivato “Collar” e l’oculata gestione dei costi e dei ricavi operata dalla 
Società, permane la condizione prospettica di tensione finanziaria, e quindi di potenziale impatto 
sulla continuità aziendale stessa, determinata dall’incaglio “temporaneo” del credito vantato nei 
confronti di Umbria Distribuzione Gas. Secondo i legali incaricati nel giudizio il rischio di esito 
negativo dei contenziosi in essere è considerato possibile, ma improbabile. 
 
Ciò nonostante, Terni Reti, qualora vengano approvate le misure proposte nel Piano Previsionale 
2025-2026 (vedi allegato) è in grado di assicurare la continuità aziendale oltre Dicembre 2026. 
 
Per i dettagli di approfondimento, si rimanda integralmente alla trattazione contenuta nella Relazione 
sulla Gestione al Bilancio 2024. 



 
 
INDICI DI BILANCIO 2024 
Al fine di agevolare la valutazione in merito alla probabilità di crisi, seguendo le raccomandazioni del 
CNDCEC contenute nel documento di Marzo 2019 sulla redazione della “Relazione sul Governo 
Societario”, vengono di seguito forniti alcuni indicatori relativi all’esercizio 2024, con un breve 
commento in merito a ciascun valore.  
 
Si precisa espressamente che gli indici qui riportati sono riferiti correttamente alla data del 
31/12/2024: alla luce di quanto espresso nella Relazione sulla Gestione in termini di dinamica 
finanziaria e continuità aziendale, tali indici sono oggetto di costante monitoraggio al fine di rilevare 
l’andamento economico e finanziario della Società. 
 
Margine di tesoreria (differenza tra Liquidità Correnti più Crediti a BT e Debiti Finanziari più Debiti 
a BT) = 13.345.382. Il valore positivo indica una buona situazione finanziaria in cui la Società è in 
grado di soddisfare i debiti a breve e medio termine mediante la liquidità disponibile (cassa e banche) 
o con i crediti a breve e medio termine. Il valore elevato dell’indice è dovuto alla riclassifica dei crediti 
verso il concessionario della rete gas che al netto del fondo svalutazione crediti ammonta ad euro 
12.044.587. 
 
Margine di struttura (differenza tra capitale netto ed attivo immobilizzato) = -4.837.950  
Il valore negativo evidenzia che gli investimenti duraturi sono finanziati da indebitamento verso terzi.  
 
Margine di disponibilità (differenza tra attivo corrente e passivo corrente) = 13.389.970 
Il valore positivo esprime una situazione di equilibrio finanziario raggiunta nel breve periodo.  
  
Indice di liquidità (liquidità immediata + liquidità differita / passività correnti) = 2,87 
Il valore superiore all’unità dimostra che la Società è in grado di soddisfare i propri debiti a breve 
termine. 
 
Indice di copertura delle immobilizzazioni (capitale netto / attivo immobilizzato) = 0,69 
Il valore positivo indica la capacità di copertura degli investimenti durevoli con il capitale a 
disposizione. 
 
Indice di indipendenza finanziaria (capitale proprio / totale attivo) = 0,29. 
Il valore inferiore all’unità indica che la Società sia dipendente da fonti di finanziamento esterne, 
rispetto al proprio capitale. 
 
Margine Operativo Lordo (valore aggiunto – costi del personale) = 3.425.549 
Il valore ampiamente positivo rappresenta la redditività che la Società è stata in grado di generare 
attraverso la gestione delle sue attività caratteristiche.   
 
Risultato Operativo (margine operativo lordo – costo per ammortamenti) = 1.408.179 
Il valore positivo indica la capacità di generare margini prima di remunerare il capitale di terzi.  
 
ROE Indice di redditività del capitale proprio (risultato netto / mezzi propri) = 0,03 
Il valore del ROE esprime la redditività del capitale proprio.  
 
ROI Ritorno sugli investimenti (risultato operativo / capitale investito) = 0,04 
Il valore è indicatore della redditività del capitale investito nella gestione caratteristica societaria. 
 
ROS Ritorno delle vendite (Reddito Operativo / ricavi vendita) = 0,19 
Il valore di tale indice misura il rendimento delle vendite e l’efficienza della Società nel generare 
profitti rispetto al fatturato.  
 
ROT Indice di rotazione del capitale investito (ricavi / capitale investito) = 0,21 



È un indicatore di efficienza della gestione aziendale, in quanto segnala la capacità della Società di 
trasformare in ricavi il capitale investito. Più è alto il ROT, maggiore sarà l’efficienza della gestione 
aziendale. 
 
Flusso di cassa della gestione caratteristica prima delle variazioni del CCN = 2.635.108 
Rappresenta il flusso di cassa generato dalle tipiche operazioni di gestione  
 
Flusso di cassa della gestione caratteristica dopo le variazioni del CCN = 6.753.736  
Rappresenta il flusso di cassa generato dalle attività di investimento. Il valore è positivo, nonostante 
i mancati incassi dei crediti incagliati relativi alla rete gas, grazie alla liquidità derivata dalla chiusura 
bonaria del contenzioso attivato per la richiesta di nullità del Derivato Collar.  
 
Rapporto tra Posizione Finanziaria Netta e MOL = - 3,37 
L’indice indica la capacità della Società di ripagare i propri debiti contratti verso terzi, se negli esercizi 
futuri restano le medesime condizioni. 
 
 
Terni, 07 aprile 2025 
           L’Amministratore Unico 
           Dott. Alessandro Campi 
 
 
 
 
 
Imposta di bollo assolto in modo virtuale tramite la camera di commercio di Terni autorizzazione Agenzia 

delle Entrate numero 15696/2013 del 19/12/2013 – Direzione Regionale dell’Umbria.  

Copia su supporto informatico conforme all’originale del documento su supporto cartaceo, ai sensi dell’art. 

20 comma 3 del DPR n.445/2000, che si trasmette per la registrazione ad uso del registro delle imprese. 

 
 


